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Lettera del prefetto di Messina a Cossiga per le fabbriche in crisi |A Mazara del Vallo convegno della Lega con la partecipazione di tunisini e algerini 

editerranea, Im sa, Sanderson: 
si apre uno spiraglio (forse) 

Al termine di una lunga riunione a cui hanno partecipato parlamentari e 
sindacati — Il ruolo non decisivo cjie ha svolto la Democrazia cristiana 

Al largo delle coste africane 
cooperative miste di pescatori 

Il ruolo negativo del governo centrale e di quello europeo — Il problema della valorizzazione 
delle risorse ittiche — Programma che tuteli la vita e il lavoro in mare — Assenza dei libici 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Mediterranea. 
1MSA, SANDERSON: i t re 
poli della crisi dell'occupazio
ne del Messinese, il giorno 
dopo la manifestazione di 
lotta a Messina (blocco dei 
t raghet t i pubblici e privati), 
e lo sciopero generale a Mi
lazzo, nell'area della raffine
ria. 

Un tenue spiraglio si è 
aperto, per quanto riguarda 
il capitolo t ra t ta t iva : il pre
letto Angelo Vitarelli. al ter
mine di una lunga riunione 
a cui hanno partecipato par
lamentari nazionali e regiona
li ed ì sindacati, ha inviato 
un telegramma al presidente 
del consiglio Cossiga per chie
dere che i ministri dell'Indu
stria, delle Finanze e delle 
Partecipazioni s tatal i . Bi=a-
gha, Reviglio e Lombirdini . 
si siedano finalmente intorno 
ad un tavolo con ì s indacati 
per dire una parola chiara 
su queste vertenze che stan
no destando profonda preoc
cupazione nei lavoratori mes
sinesi. 

Un tenue spiraglio, si di
ceva, poiché più volte si è 
visto come questo governo 
sia es tremamente bravo ad 
evadere i problemi reali del 
paese piuttosto che affron
tar .! e risolverli. La stessa 
t ra t ta t iva sulla Mediterranea 
ne è un esempio lampante : 
giovedì scorso, infatti, in un 
incontro disertato dal mini
stro Lombardini, un funzio
nar io delle Partecipazioni sta
tali ha candidamente «con
tess i lo >̂ che al ministero si 
ignorano i termini della que
stione che interessa 2mila la
voratori. 

In realtà, in questa vicen
da che ha dimostrato lunedì 
peorso a quale grado sia giun
ta la tensione sociale in que
sta provincia (tensione che 
non può essere sottovalutata 
da nessuno, se si tiene in de
bito conto che su questo 

d ramma vi è chi è pronto u 
soifiare sul fuoco, per i pro
pri fini, come la storia del 
Meridione testimonia), si 
tocca con mano ancora una 
volta l'incapacità della Demo
crazia cristiana 

S? si tralascia la solita ini
ziativa parlamentare di al
cuni senatori democristiani 
che interrogano i « loro» mi
nistri per sapere come in
tendono risolvere la faccen
da, la DC è assente dalle 
vertenze di Messina e di Mi-
I:i:\-o. 

Se hi sta ai discorsi dei di
rigenti democristiani messi
nesi di questi giorni si resta 
quanto meno perplessi. Bi
sogna. intat t i , pressare l'ENI. 
atfinché questo ente di Stato 
rifornisca di greggio la raffi- j 
neria Mediterranea, in ma
niera tale da far r ipartire gli 
impianti di Milazzo* fermi da 
più di un mese, e consentire 
così il rifornimento dell'in
tera cintura industriale del 
messinese, che rischia di 
bloccarsi da un momento al
l'altro per mancanza di car
burante? Si deve chiarire la 
posizione dell 'EFIM, la fi
nanziaria delle Partecipazio
ni statali , per quanto riguar
d a il suo intervento al-
l'IMSA? 

Intervento che consenti
rebbe la ripresa del lavoro 
in una fabbrica che ha com
messe dalle Ferrovie dello 
Stato per anni e anni . Vi è 
la possibilità effettiva di un 
salvataggio della Sanderson, 
industria agrumaria , dota ta 
di impianti modernissimi, che 
paga l'inefficienza imprendi
toriale. grazie ad un inter
vento FINAM. al tra finan
ziaria? 

Per la DC l'unica rispo
sta è quella di a t tendere pa-
zientemence i risultati de! 
suo congresso nazionale. 

Enzo Raffaele 

Indetto dall'assemblea del centro residenziale 

Stato di agitazione 
all'università calabrese 

COSENZA — L'assemblea costi tuente del centro residenziale 
dell 'università s ta tale della Calabria ha indicato ai suoi meni-
ini eletti nel consiglio di gestione del centro residenziale di 
dimettersi e a proclamare lo s ta to di agitazione. Contempo 
laneamente l'assemblea ha chiesto al rettore dell 'ateneo, il 
socialista prof. Pietro Bucci, nella sua qualità di presidente 
del consìglio di amministrazione e del consiglio di gestione 
del centro residenziale, la convocazione, a norma di s ta tuto. 
di un'assemblea di ateneo sui problemi complessivi della uni 
versità della Calabria. 

I motivi principali di queste decisioni adot ta te dall'assem
blea costituente del centro residenziale sono elencati in un 
documento fatto pervenire ieri agli organi di s tampa. Eccoli: 

1) La principale s t ru t tura edilizia prevista per il centro re
sidenziale. cioè il progetto Martensonn, il cui progetto ese
cutivo è s ta to approvato in consiglio di amministrazione del
l 'università della Calabria il 7-7-1979, è scomparso negli uffici 
dell 'amministrazione, senza, peraltro, che nessuno ne solle
citasse l'inoltro agli ufiici tecnici competenti 

2) Il personale tecnico e amministrat ivo del centro resi
denziale viene trasferito, per decreti re t torah. al personale 
dell 'università delia Calabria in ccniiabiu con il regolamento 
generale delle opere, universitarie, senza che sull 'argomento 
inerente la problematica sul personale, gli organismi di ge
stione del centro residenziale fossero informati. 

3) Il bando di concorso per l'assegnazione alloggi proposto 
ed elaborato dall 'assemblea costituente del centro residen 
ziale ed approvato all 'unanimità dal consiglio di gestione. 
emanato con decreto elettorale del 20-11-1979. .sulla cui base 
una commissione della assemblea costituzione del centro resi
denziale ha lavoratori per due mesi esaminando oltre 600 
domande e preparando le graduatorie, proprio nel momento 
in cui si s ta per giungere all 'assegnazione degli alloggi, viene 
bloccato da un intervento incredibilmente tardivo e provoca 
torio del consiglio di amministrazione che non ratifica un 
punto, vanificando così le giuste at tese del personale docente 
e non docente. 

4) La biblioteca centrale, par te integrante delle s t ru t ture 
didattico-scientifiche dell 'università della Calabria, a norma 
di s tatuto, è declassata da una decisione del senato accade
mico a « servizi » del centro residenziale, senza che ne siano 
minimamente informati il consiglio di gestione e l 'assemblea 
costi tuente. L'università di Arcavacata 

Era stato appena approvato il piano per il Sulcis-lglesiente-Guspinese 

Per il carbone sardo già colpi di scena 
Il CIPE fa sparire i trenta miliardi ? 

Se la notizia sarà confermata sarebbero molto gravi le conseguenze per la 
autonomia del bacino minerario — Un'interrogazione urgente al ministro del Bilancio 

Nostro servizio 
CARBONIA — Non è s ta ta 
ancora formalizzata la richie
s ta con la quale il CIPE ha 
approvato il piano SAMIM 
per la ripresa della produzio
ne nelle miniere metallifere 
e carbonifere del Sulcis-lgle
siente-Guspinese e la ristrut
turazione degli stabil imenti 
metallurgici, ma già si dif
fondono alcune preoccupanti 
notizie sui reali contenuti del 
provvedimento-

Particolare preoccupazione 
h a suscitato la notizia della 
ventilata eliminazione .nella 
stesura definitiva del piano 
approvato dal CIPE. dei fi-, 
nahziamenti per la riattiva
zione delle miniere carboni
fere del Sulcis. Già il p iano 
SAMIM aveva stralciato u n a 
par te dei finanziamenti, con 
la riserva di integrare i fon
di dopo la approvazione della 

i nuova legge mineraria . Nella 
versione messa a punto dal-
l'ENI e dalla SAMIM erano 
però rimasti 30 miliardi di 
lire più che sufficienti per le 
prime opere di t racciamento 
della nuova miniera di carbo
ne. Sembra ora che il CIPE 
nell 'approvare il piano ab
bia eliminato tu t t i "gli stan
ziamenti per la Carbosulcis. 
rinviandoli alla approvazione 
della nuova legge minerar ia . 

Dal suo canto il governo si 
è ben guardato dal presen
tare. nella nuova legislatura. 
il testo di un disegno di leg
ge sulla materia, ment re una 
simile iniziativa è s ta ta as
sunta dal PCI e dal PSI . 

Se la notizia verrà confer
mata , le conseguenze sareb
bero gravissime per il bacino 
minerario. Non solo verrebbe 
meno la speranza di nuova 
occupazione .ma verrebbe ad
dir i t tura messa in discussione 

l'occupazione esistente. Infat
t i le risorse finanziarie della 
Carbosulcis si esauriranno 
verso la metà dell 'anno. Se i 
programmi già concordati e 
approvati non verranno mes
si in attuazione, i circa 200 
giovani minatori occupati nei 
cantieri carboniferi in via di 
riattivazione, vedrebbero così 
messo in pericolo il loro posto 
di lavoro. 

I par lamentar i comunisti 
Giorgio Macciotta. Pie t ro 
Gambolato, Andrea Margheri, 
Federico Brinf. Giuseppe Cer-
rino. Francesco Macis, Maria 
Cocco, Giovanni Berlinguer. 
Mario Pani , e l ' indipendente 
di s inistra Salvatore Mannuz-
zu, hanno rivolto un'interro
gazione urgente ai ministri 
del Bilancio, delle Partecipa
zioni Statal i e dell ' Industria 
per saDere se risponde a ve
rità che il CIPE h a eliminato 
dal piano SAMIM tut t i i fi

nanziamenti relativi al pro
gramma di coltivazione dei 
giacimenti di carbone. I n ca
so affermativo, i deputat i co
munist i chiedono di sapere 
come tale decisione si conci
li con gli orientamenti , ripe
tu tamente espressi dal gover
no in documenti ufficiali, cir
ca la esigenza di garant i re 
una diversificazione delle fon
t i energetiche nazionali con 
la ripresa delle coltivazioni e 
lo sfrut tamento del carbone 
del bacino sardo. 

I deputati comunisti chie
dono infine di conoscere qua
li iniziative il governo inten
da assumere per garant i re 
con immediatezza la conti
nuazione dei flussi finanzia
ri statali alla Carbosulcis e il 
rispetto degli impegni assun
t i con la Regione Sarda e 
con le organizzazioni sinda
cali nazionali. . 

Alla luce dei nuovi fatti . 

si comprende come anche per 
il carbone l e lotta non sia 
finita. I nemici dello sfrut
tamento del carbone sardo 
sono ancora tant i . 

Anche nel recente conve
gno tenuto a Carbonia con 
l 'intervento del compagno 
Gianfranco Borghini. il PCI 
h a riaffermato l'esigenza di 
continuare la mobilitazione 
operaia e popolare, degli en
ti locali e comprensoriali. del
le organizzazioni sindacali e 
di massa, per a t tuare imme
dia tamente il progetto che 
prevede la estrazione di 4 mi
lioni di tonnellate di carbone 
ogni anno con la occupazione 
di 1500 unità . 

Da subito il carbone può 
essere utilizzato direttamen
te per produrre energia. I l 
piano Samim deve quindi es
sere approvato a l completo. 

Un altro problema nasce 
dalla campagna strumentale 
condotta dalla DC sulla di
slocazione del nuovo polo del 
piombo. Contro le indicazio
ni della Regione Sarda e — 
sul piano nazionale — del 
nostro partito, era s ta ta pre
vista l'eventuale costruzione 
degli impianti nella zona di 
Portovesme. Malgrado le sol
lecitazioni perché questa scel
t a venisse riesaminata, la 
DC a Roma, con i suoi mini
stri . ha deciso di conservare 
la localizzazione prevista nel 
piano Samim. Cioè la DC na
zionale si è comportata in 
modo esat tamente opposto a 
quanto va sostenendo la DC 
sarda, che a San Gavino e 
nel Guspinese, proprio sulla 

questione del polo piombo e 
della sua localizzazione, va 
montando una risibile cam
pagna campanilistica ed agi-
tatoria. in funzione antico
munista. 

I comunisti, come sempre, 
sostengono la stessa tesi a 
San Gavino come a Roma e 
Cagliari; sono cioè impegna
ti a garant i re nella zona del 
Guspinese la localizzazione di 
investimenti industriali per 
la lavorazione del piombo e 
degli altri minerali non fer
rosi che diano garanzie di 
economicità e dì sviluppo del
la occupazione. 

Non a caso il PCI è l'unico 
part i to che. con iniziative na
zionali, h a rivendicato la di
slocazione nel Guspinese del 
nuovo polo del piombo. 

Un fatto è certo: la lotta 
nel Sulcis-lglesiente-Guspine
se deve continuare, raggiun
gendo una più a l ta intensità. 
Dalle ult ime preoccupanti no
tizie si capisce come sia an
cora incerto il risultato della 

, battaglia per la riattivazione 
del settore minerario-metal-

I lurgico e per la ripresa della 
produzione carbonifera. «E* 

; indispensabile — si legge in 
1 un appello del PCI — una 

mobilitazione di massa uni
tar ia che. senza strumenta
lizzazioni preelettorali, punt i 
ad ottenere il rispetto dei pro
grammi formulati nel quadro 
dell 'attuazione della legge 253 
sulla rinascita - della Sarde
gna ». 

Paolo Branca 

A Reggio Calabria e a Foggia la nuova federazione dei lavoratori dei trasporti 

Se il sindacato si adegua alla società 
Più incisiva l'azione per il cambiamento — Gli echi della manifestazione di Roma 

Un servizio pubblico 
che «tiri» 

l'economia pugliese 
Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — E' 
o?gi il s indacato soggetto po
litico del cambiamento? E* 
in grado di rispondere alle 
esigenze di una società che 
presenta nuovi carat ter i e in 
cui nuove contraddizioni si 
aprono? E' possibile rafforza
re i suoi legami con i lavo
ratori? Ad miei rogarsi cosi. 
a confrontarsi su questi ed 
altr i temi sono i lavoratori 
dei trasporti, i 150 prota so
n a l i del congresso costitutivo 
della FILT-CGIL del com
prensorio di Reggio svoltosi 
sabato 9 febbraio. 

Cosi vuole essere la FILT? 
« La scelta — dice il compa
gno Furl'aro della CGIL, in
troducendo i lavori del con
gresso — è quella di una 
lederazione che unifichi tu t t i 
: lavoratori dei tr<i .porli e 
che concerna, grazie alle sue 
artico'.azioni. una loro mag
giore partecipazione alle scel
te dei sindacato. Questo è il 
significato che noi diamo al
la cosi itu'.ione dei consigli dei 
delegati e di zona e della 
stessa s t ru t tura comprenso-
r:al" che prende il posto del
la vecchia Camera del La-
voio •*. 

M.i al di là del momento 
cip.^niz7Ativo la FILT deve 
diventare, come è s ta to sot
tolineato in tu t t i gli interven
ti. uno s t rumento in grado 
di sviluppare il processo di 
uni tà sindacale in questi an
ni pi ricolosamente minaccia
to. l avo ra re in questa dire-
sione in un momento cosi 

delicato per il Paese e il 
mondo intero, significa ren
dere più incisiva l'azione del 
sindacato nella battaglia per 
il cambiamento. La gravità 
della crisi che investe ormai 
ogni settore delia società e 
in particolare del Mezzogior
no e della Calabria; il dise
gno reazionario, in a t to nel 
Paese, che utilizza il terrori
smo per distruggere la demo
crazia costruita e conquista-

I ta dal movimento operaio at
traverso anni di dure lot te ; 
i segnali pericolosi che mi
nacciano la vita di interi po
poli e l 'ordine mondiale im-

ì pongono al movimento ope-
! raio un vero e proprio salto 
i di qualità. Indispensabile, al-
; lora. interrogarsi sui limiti 

dell'azione sindacale e sulle 
sue scelte, sugli obiettivi rag
giunti e da raggiungere, sul
la sua capacità di rapportar
si ai problemi della gente, dì 
essere principale interlocuto
re dei lavoratori e contropar
te più agguerrita del gover
no centrale e regionale. • 

Dall'analisi congressuale e-
merge la volontà di rilancia
re e rendere concreta la stra
tegia dell'EUR che aveva po
sto come punto centrale la 
battaglia per la risoluzione 
dei problemi del Mezzogiorno, 
la necessità di organizzare 
i bisogni della popolazione 
calabrese in relazione ad u n 
progetto politico più comples
sivo di cambiamento, dì re
cuperare il consenso e la fi
ducia dei lavoratori al sinda
cato. di combattere la mafia 
e l'assistenzialismo che fre

nano il processo di rinnova
mento di cui la Calabria h a 
bisogno e di rendere più for
te il legame t ra tu t t i i lavo
ratori . Comprendere l'esaspe
razione dei lavoratori cala
bresi manifestatasi a Roma 
nella giornata di lotta del 
5 febbraio non significa, han
no affermato in molti, condi
viderla. 

Quale immagine della Ca
labria, si è chiesto il con
gresso. è venuta fuori dalla 
manifestazione romana? 

A un anno da un'al t ra gran
de manifestazione, quella del 
5 febbraio ha fat to registrare 
segnali preoccupanti che de
vono far riflettere tu t to il 
s indacato: da u n a par te i ri
sultati deludenti della con
trat tazione governo-movimen
to operaio; dall 'altra i peri
coli di frantumazione dell'uni
tà t ra i lavoratori calabresi. 
Compito del sindacato è quel
lo di ricostruire questa uni tà 
e di trasformare la rabbia 
e la disperazione del popolo 
calabrese in una lotta dura 
e intelligente per il cambia
mento. Nello stesso tempo in
dividuare nel governo centra
le e in quello regionale di 
centro-sinistra i principali re
sponsabili della crisi della Ca
labria. 

E certo il settore dei tra
sporti è l'esempio concreto 
dei ritardi e dei guasti che 
la classe dirigente nazionale 
s regionale ha prodotto in 
Calabria e a Reggio. Allo 
s ta to di crisi in cui versa 
l 'intero settore e al miliardi 

s tanziat i e non spesi, si ag
giunge la tendenza a privile
giare il t rasporto privato su 
quello pubblico. Indispensabi
le per il s indacato denuncia
re questa situazione e lavo
rare per il suo superamento. 

Al centro del dibat t i to con
gressuale i principali obiet
t ivi: la riforma dell'azienda 
delle ferrovie, l 'ampliamento 
delle OMECA. il tempestivo 
riappalto delle Officine Gran
di Riparazioni di Saline Joni-
che, il potenziamento del por
to. aeroporto, del trasporto 
pubblico urbano ed extraur
bano e in particolare delle 
Ferrovie Calabro-Lucane che 
devono svolgere un ruolo di 
collegamento con le zone in
terne; l 'attuazione del piano 
regionale dei trasporti . 

Una diversa politica dei 
trasporti , dunque, fondata 
sulla diminuzione dei costi e 
sull 'aumento degli investi
menti nel settore collegato al
le esigenze del territorio. Una 
proposta che rafforza la vo
lontà del sindacato di arre
s ta re il processo di emargi
nazione della Calabria volu
to dalla classe dirigente e 
la necessità di legare il pro
blema dei trasporti alla po
litica più generale dello svi
luppo economico della regio
ne. Ed è proprio su questa 
strada, su questa capacità di 
legarsi ai problemi del ter
ritorio che il sindacato diven
ta soggetto politico del cam
biamento. 

Lidia Rossi 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
FOGGIA — Due giorni di in
tenso dibatt i to hanno carat
terizzato la costituzione in 
provincia di Foggia della 
FILT, la Federazione i tal iana 
lavoratori trasporto. La F ILT 
nasce soprat tut to — è s tato 
det to sia dalla relazione del 
compagno Dario Coreico che 
dai successivi interventi — 
per esaltare la specificità pro
dutt ività del servizio pub
blico. 

I n altr i termini, con la 
FILT, si vuole sostenere che 
11 servizio dei, trasporti , per 
le interconnessioni che h a 
con la produzione del paese. 
non può essere relegato nell' 
a rea dei servizi, ma deve es
sere considerato un fattore 
att ivo integrante dello svilup 
pò produttivo del paese. 

Per quel che concerne le 
questioni relative alla provin
cia di Foggia, il dibatt i to ha 
rivelato che la federazione 
sindacale deve impegnarsi su
bito a fondo per i seguenti 
obiettivi: 

O raddoppio completo del
la lìnea Termoli-S. Se

vero; 
A rinserire la 1. classe nel-
" la lìnea Foggia-Manfre 
donla; 
A potenziamento del colle-
" gamenti ferroviari marit
timi con il porto di Manfre
donia e del servizio ferro-
portuale; 
# } ripristino del collegamen-
v to ferroviario sulla linea 
Foggia-Lucera; 
A ampliamento e potenzia-
" mento dell'Officina Rran-

'- i 

di riparazioni del materiale 
rotabile delle Ferrovie dello 
Sta to ed il successivo rad
doppio; 
fik realizzazione di un nuo-
^ vo magazzino approwig-
gionamento a Cervaro: 
A adeguamento del fascio-
" merci, deposito e riordi
no della stazione di Foggia. 

Inoltre nel corso della con
ferenza è stato messo in evi
denza che è indispensabile 
sollecitare il governo a pre
sentare. un piano dì ristrut
turazione e di passaggio alle 
Regioni delle ferrovie in con
cessione. 

Per quanto riguarda i tra
sporti urbani ed extra urba
ni. intense sono le iniziative 
messe in a t to dal movimento 
sindacale volte a rivendicare. 
nelle aziende, programmi di 
intervento per eliminare du
plicazioni. carenze infrastrut-
turall . concorrenzialità, l'Irra
zionale utilizzazione degli im
pianti e della forza da lavoro 
e la catt iva gestione ammi
nistrativa. 

Per quanto r iguarda l'ana
lisi socio-economica del ter
ritorio della Capi tanata , è 
s ta to rilevato che è indispen
sabile raggruppare in un « ba
c ino» di traffico la gestione 
dei servizi da affidare al con
sorzi. Anche se del consor
zio di Capi tanata se ne par
la da anni , non c'è s tato co
munque nessun a t to concreto 
perché questo concorso si rea
lizzasse. 

Roberto Consìglio 

Nostro servizio 
MAZARA DEL VALLO — 
Accordi schietti, che scaturi
scono da una ferma volontà 
politica che miri alla salva
guardia delle risorse naturali 
dei paesi africani che si af
facciano sul bacino del Me
diterraneo e il superamento 
di tut t i gli schemi di sapore 
coloniale, finora adottat i dal 
governo europeo, sono le con
dizioni essenziali perchè il ca
nale di Sicilia diventi il mez-
do di un'at t ivi tà di coopera
zione e di progresso tra l'Afri
ca e l 'Italia. 

Questo il senso delle parole 
pronunciate, nel corso del 
convegno sul problemi della 
pesca indetto dalla Lega na
zionale delle cooperative e 
mutue a Mazara da Nadir ! 
Felilissà direttore del segre- j 
tar lato di Stato per la pesca . 
della Repubblica algerina. Ì 

Nadir Felilissà, contraria- ! 
mente al riserbo adot tato da j 
Saib Ben Mustaphà, console ] 
del governo tunisino a Paler- ' 
rno, che si è limitato a por- ! 

tare il saluto del suo paese i 
(soltanto dopo essersi accer- j 
tato dell'assenza al convegno > 
della delegazione libica n.d.r.) > 
ha sottolineato come l'Algeria I 
consideri molto positivamen- j 
te la possibilità di accordi di | 
cooperazione con la marine- | 
ria di Mazara per l'utilizza- , 
zione congiunta della risorse 
ittiche algerine, ma ha riba
dito. prontamente, che que
sta cooperazione può nasce
re soltanto con l'attuazione 
di una serie di obiettivi im
mediati che pone il suo go
verno. 

Questi obiettivi ricalcano 
in massima parte quelli fi
nora posti dal governo di 
Tunisi e dì Tripoli che mi
rano alla valorizzazione delle 
risorse ittiche, alla attuazio
ne d i .nuove tecniche di pe
sca a salvaguardia della flo
ra e della fauna, alla costi
tuzione di società miste ga
rant i te dai governi di appar-
Venenza. Un punto nuovo e 
significativo ha arricchito le 
richieste poste dal rappre
sentante del governo algeri
no: la necessità, cioè, di un 
programma nuovo per tut t i i 
lavoratori della pesca che ne 
garantisca la vita e il sala
rio. Evidentemente è noto a 
tut t i il rapporto abnorme che 
esiste t ra gli armatori di Ma
zara e gli equipaggi, sono 
noti, inoltre, i numerosi inci
denti mortali sul lavoro e lo 
sfruttamento cont inua (l'ulti
mo contrat to di lavoro risale 
a 13 anni fa) . 

Il convegno, patrocinato 
dall'assessorato regionale Coo
perazione. pesca, commercio 
e ar t igianato e dalla Camera 
di Commercio di Trapani 
aveva come tema « L a coo
perazione quale componente 
essenziale per una politica di 
collaborazione t r a i paesi del 
Mediterraneo rivolta ad una 
razionale valorizzazione e sal
vaguardia delle risorse itti
che anche attraverso lo svi-
luppo di società miste inter
nazionali nel campo della pe
sca » è s ta to aperto da una 
relazione del compagno Giu
seppe Manzo, vice presiden
te della Lega di Trapani . 

Manzo ha fatto rilevare, 
t r a l'altro, che in Sicilia 
« ventiduemila addetti alla 
pesca aspettano una garan
zia di occupazione stabile e 
sicura e questa condizione si 
può creare attraverso la coo
perazione e le società miste 
con i paesi africani che pon
gono quale unica condizione 
la loro emancipazione». 

Numerosi gli interventi : 
l'assessore regionale alla Pe
sca. il socialista Pizzo, ha 
sottolineato la necessità di 
una più incisiva presenza 
del governo della Regione 
per sollecitare l'azione della 
CEE nelle t rat tat ive con i 
paesi africani per gli accordi 
di pesca e per porre cosi fine 
ai gravissimi incidenti in cui 
incappano continuamente i 
pescherecci mazzaresi (solo 
lo scorso anno la Tunisia ha 
sequestrato 15 pescherecci. 
mentre le carceri libiche han
no «ospi ta to» 22 marinai di 
Mazara) ; della possibilità di 
società miste (sono in corso 
le t ra t ta t ive) con la Libia. 
ha parlato un armatore. Mat
teo Asaro, che ha evidenzia
to la lentezza delle t ra t ta t ive 
condannando apertamente. 
e senza mezzi termini le re
sponsabilità del governo na
zionale. 

L'inqualificabile comporta
mento del governo europeo 
(cui spetta l'onere delle trat
tative) è s ta to ampiamente 
t r a t t a to dal socialista Gat to. 
membro della Commissione 
Agricoltura della CEE e della 
sotto commissione alla pesca. 
Ga t to h a denunciato che la 
CEE si muove con l 'intento 
di favorire, apertamente, gli 
altri paesi europei -

Numerosissimi gli interven
t i : dall'esperienza delle coo
perative dell'Adriatico, ai pe- I 
ricoli posti dai ricercatori del 
CNR: «at tenzione il Medi
terraneo sì s ta trasformando 
in una gigantesca pattumie
r a » ; l 'impegno dei comuni
sti per sanare la pesante ver
tenza che contrappone la ma
rineria di Mazara ai paesi del 
Nord Africa è emersa in mo
do chiaro dagli interventi del 
compagno Gioacchino Vizzi 
ni. presidente del gruppo co
munista all 'ARS. e dai com
pagni Pino Pernice e Agosti
no Spataro. deputati nazio
nali. 

I lavori sono stati conclusi 
da Lino Vlsanl della presi
denza nazionale delle coope
rative e mutue. 

Giovanni Ingoglia 

All'asta 1350 tonnellate di fosforite 

Un pezzo alla volta 
stanno svendendo 

la Liquichimica di Tito 
Pagate 400 mila lire per il materiale del 
valore complessivo di cinquanta milioni 

Dal nostro corrispondente 
TITO (Potenza) — E' in at
to un vero e proprio piano 
per lo smantellamento dello 
stabilimento Liquichimica di 
Tito. Un nuovo duro colpo 
è stato inferto ai lavoratori 
per fiaccarli e per spingere 
verso il fatto compiuto. Sono 
i vivi commenti raccolti a 
caldo t ra gli operai del ser
vizio dì vigilanza — gli unici 
rimasti a presidiare l'azien
da — subito dopo l'asta pub
blica svoltasi al tribunale di 
Potenza su istanza di una 
di t ta creditrice dello stabili
mento lucano del gruppo Li
quigas. L'asta si è conclusa 
con l'attribuzione da par te 
della dit ta Giuliani di Mila
no di 1.350 tonnellate di fo
sforite per solo 400 mila lire 
(il valore effettivo sul mer
cato si aggira intorno ai 50 
milioni). 

A parte i risvolti giuridici 
dell'operazione, il fat to più 
grave è che l'asta si è svol
ta ad una decina di giorni 
dalla data del dibatt imento 
del Tribunale di Milano, chia
mato il 29 prossimo ad esami
nare l'istanza di fallimento 
dell'ex gruppo di Ursini. Non 
solo, ma potrebbe aprire un 
precedente per gli al t r i cre
ditori che attendono da an
ni di essere saldati. La ven
dita dì materiale dello stabi
limento Liquichimica di Ti
to non è del resto' un episo
dio nuovo. 

Va ricordato che questa 
estate furono vendute da 
par te della direzione azien
dale. senza il consenso del 
consiglio di fabbrica, le reti 
di platino, essenziali al fun
zionamento degli impianti . 
fermi da oltre due anni . Già 
in quella occasione ci fu un 
vero e proprio braccio di fer
ro t r a il consiglio di fabbri
ca. la FULC provinciale e i 
responsabili dello stabilimen
to di Tito, senza esclusione 
di colpi. I l sindacato inter
venne con un esposto alla 
magistratura, seguirono que
rele e contro querele, anche 
se in pratica non fu evitato 
l 'allontanamento delle reti 
di platino dalla fabbrica. 
Proprio per l'esperienza pas
sata, questa volta i lavora
tori di Tito sono decisi ad 
a t tuare ogni forma di lotta 
per non fare uscire dall'azien-

Gli 80 anni 
del compagno 

Renato Vidimar/i 
AVEZZANO — Renato Vidi
mal i . nota e prestigiosa figu
ra di comunista e di antifa
scista di Avezzano e della 
Marsica. compie oggi 80 an
ni. Questa mat t ina una de
legazione del PCI guidata da 
Giovanni Santini , segretario 
della federazione marsicana 
del PCI. ha reso visita al 
compagno Renato Vidimali 
che si trova at tualmente rico
verato in una clinica di Avez
zano. 

Iscritto al PCI dal 1921. 
all 'atto della sua fondazione. 
Vidimali è s tato protagonista 
di tu t t e le tappe che h a n n o 
contraddistinto la storia del 
PCI che si è intrecciata con 
la storia stessa dell'Italia. 

E* stato dirigente naziona
le della Confedertezza. Anco
ra at tual i sono i suoi scritti 
degli anni '40 sulla questione 
agraria nel Fucino e sul ruo
lo di dominio feudale assol
to dai Torlonia. Più volte 
consigliere comunale comuni
s ta ad Avezzano. Nella ci t tà 
è conosciuto e st imato da 
amici e avversari. 

La segreteria nazionale dH 
PCI. in occasione del suo 80. 
compleanno, h a fatto perve
nire al compaeno Vidimari un 
telegramma di auguri. 

da le 1.350 tonnellate di fo
sforite. 

Ai cancelli, il servizio di 
vigilanza ha iniziato i turni 
di picchettaggio. Gli altri 
operai saranno mobilitati 
nelle prossime ore. « Ci vor
ranno decine e decine di au
totreni per trasportare tut to 
il fosforite — ci dice un ope
raio del-CdF — e non sarà 
facile p a s ^ r e attraverso i 
cancelli ». C'è rabbia t ra i la
voratori di Tito che non ap
paiono per nulla fiaccati dal
la mobilitazione di oltre due 
anni , manifestazioni, sciope
ri regionali, nazionali, pic
chettaggi degli uffici della 
Regione, blocchi stradali e 
ferroviari. Ne parliamo con 
il compagno Umberto Tato, 
della segreteria provinciale 
della FULC. «Non riteniamo 
— sostiene Tato — di dover 
entrare nel merito dell'atto 
giudiziario, non è nostro com
pito. ma abbiamo investito la 
magistratura potentina per
chè faccia piena luce sulla 
regolarità dell'asta pubblica. 
Va comunque denunciato 
l'episodio sul piano politico e 
sindacale. 

Avevamo già detto che 
c'era pericolo che lo stabili
mento di Tito venisse sman
tellato pezzo per pezzo per 
costringere il movimento sin
dacale a misurarsi su un fat
to compiuto». Le preoccupa
zioni che nutrono t ra i la
voratori sono avvalorate sia 
dai problemi tecnici degli im
pianti corrosi in quanto fer
mi da * due anni . • sia dalle 
equivocità del governo e delle 
banche che dovranno costi
tuire il consorzio di salvatag
gio insieme all'ENI. «Nel 
corso dell'ultimo incontro che 
abbiamo avuto a Roma — 
aggiunge Ta to — l'ENI as
sunse l'impegno di farci co
noscere le sue proposte di 
r isanamento e recupero non 
solo per Tito ma anche per 
Ferrandina. 

L'ente di Stato continua 
invece a tr incerarsi dietro la 
mancanza di un interlocuto
re. fino a quando il tribu
nale di Milano non emetterà 
la sentenza. Ed allora era 
più giusto aspet tare la sen
tenza. La verità — conclude 
Tato — è che allo stesso 
impegno nazionale della 
FULC non corrisponde quel
lo delle forze politiche go
vernative. La Giunta regio
nale continua a sconcertare 
con l 'attività frenetica dei 
comunicati s tampa, senza at
ti concreti e coraggiosi, in 
contrapposizione con la lati
tanza del governo». 

Anche il Comitato regiona
le lucano del PCI ha preso 
posizione sostenendo che il 
tentativo che i comunisti de
nunciano è quello di far pas
sare lo stabilimento Liqui
chimica di Tito per un rotta
me. da vendere a pezzi, per 
accelerare i tempi di disim
pegno totale. Di fronte a que
sto tentativo ' il Par t i to co 
munista ribadisce il proprio 
impegno a continuare a so
stenere. a tu t t i i livelli. la 
tenace battaglia dei lavora
tori per la salvezza del posto 
di lavoro e il r isanamento 
produttivo delle aziende chi
miche dell'ex gruppo di Ur
sini. 

Occorre una mobilitazione 
per impedire la distruzione 
dello stabilimento di Tito. E ' 
indispensabile — conclude la 
nota del Comitato regionale 
del PCI — uscire dagli equi
voci e dall'immobilismo che 
contraddistinguono l 'attuale 
atteggiamento della Giunta 
regionale, contrassegnato dal
la corsa affannosa e propa
gandistica dei comunicati 
s tampa, ma dall'assenza tota
le di una iniziativa di pres
sione adeguata sul go»»mo 
centrale. 

Arturo Giglio 

Il Don Kitsehiotte 
del centro RAT 

di Cosenza a Fagliela 
PAGLIETA — Avrà luogo questa sera, mercoledì, alle ore 
J0.30. il secondo spettacolo della stagione tea t ra le 1930 orga
nizzata dalla locale amministrazione comunale in collabora
t o n e con il GLAT-Teatro dì Paglìeta. Sulla scena la Coopera
tiva Centro RAT di Cosenza, che presenterà una elabora
t o n e di Anna Ponte e Nello Costabile, il «Don Kitsehiotte 
i to ry» . gran varietà in due tempi. 

Si t r a t t a di un'opera nella quale don Chischiotte e il suo 
-cudiero Sancho Pancha diventano due personaggi, solitari 
e lacerati, disprezzati e rifiutati, alle prese con il mondo 
d'oggi. Il lavoro utilizza diverse tecniche del tea t ro comico 
popolare, del music-hall americano, del circo. 

Citando Artaud la Cooperativa di Cosenza si prefigf* di 
ten tare di « resuscitare un'idea dì spettacolo totale in « r i 11 
teat ro r ipiende al cinema, al music-hall, al circo e allftftvttta 
ciò che da sempre gli è appar tenuto », 


